
 
 

 
  

RELAZIONE ANNUALE ATTIVITA’  CEISA  (2015) 
 

       
1 – RIUNIONI CEISA  
 
Sono state effettuate n. 6 riunioni nelle varie sedi afferenti al COMITATO: 
 
26/02/2015   L’Aquila               
05/05/2015   Chieti              
18/06/2015   Teramo            
24/07/2015   Chieti e telematica       
08/09/2015   Chieti            
25/11/2015   Chieti       
 
 
2 – NORMATIVA EUROPEA Sperimentazione animale 
 D.Lgs. n. 26 del 04/03/2014 
 
In data 04/03/2014 viene pubblicato il D.Lgs n. 26 in attuazione della direttiva europea 
2010/63/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 settembre 2010, sulla 
protezione degli animali utilizzati a fini scientifici. 
Il CEISA si è impegnato nell’interpretare la nuova normativa, pubblicizzandone le norme, 
la modulistica e le procedure, interagendo con i ricercatori nella  elaborazione di progetti di 
ricerca per sperimentazione animale. 
 
Il Decreto prevede, all’interno di ciascuno stabilimento utilizzatore, la costituzione di un 
OpBA (Organismo preposto al Benessere Animale), che ha il compito di valutare e inviare 
al Ministero, inizialmente con posta certificata, e successivamente attraverso uno specifico 
programma online interfacciato con data-base ministeriale, i progetti di ricerca che 
prevedono l’utilizzo degli animali. La sperimentazione, per essere svolta, deve ottenere 
l’autorizzazione dal Ministero della Salute, prevista entro 40gg lavorativi dalla ricezione 
del progetto. 
 
Il CEISA, continua a svolgere la propria funzione come da statuto, quale organo di 
consulenza e revisione, nel promuovere e controllare la piena osservanza della normativa 
vigente in materia di sperimentazione animale, promuovendo la formazione degli addetti 
alle strutture che utilizzano gli animali ai fini scientifici. 
 
 
3 - VALUTAZIONE PROGETTI DI RICERCA  
 
Nel corso del 2015 sono stati presentati al CEISA n. 33 progetti di ricerca di ricerca di cui 
22 da parte di Ricercatori dell’Università “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara, 7 da 
Ricercatori dell’Università degli Studi dell’Aquila, N. 1 dall’Università di Catanzaro e n. 3 
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dall’OpBA dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale Abruzzo e Molise con sede a 
Teramo. 
 
Dopo valutazione di ogni progetto e richiesta di uno o più chiarimenti allo sperimentatore 
proponente, sono stati formulati e rilasciati i “pareri tecnico scientifici“ da parte del 
Comitato in base al Dlgs n. 26 del 04/03/2014. 
 
4 –RICONOSCIMENTO REGIONALE   
 
Nel corso dell’anno 2015 il CEISA, Comitato unico comprendente le tre Università 
Abruzzesi e l’IZSAM, ha sensibilizzato la Regione Abruzzo circa l’opportunità di un 
Disegno di Legge regionale recante norme atte a promuovere: 
- la protezione degli animali utilizzati ai fini di ricerca e  sperimentazione; 
- la promozione dei metodi alternativi; 
- interventi in materia di Corsi di formazione ed aggiornamento per gli operatori degli 
stabilimenti utilizzatori di animali per la ricerca e sperimentazione scientifica. 

 
In data 14/07/2015 il Presidente della Regione Abruzzo ha incontrato a L’Aquila la 
delegazione CEISA, dichiarandosi favorevole alla presentazione di un disegno di legge 
finalizzato al riconoscimento del CEISA quale “Comitato regionale” per il coordinamento 
e la programmazione dei corsi di formazione in materia di protezione degli animali 
utilizzati ai fini scientifici. ( L.R. n. 44 del 10/08/212  e Dlgs n. 26 del 04 03 2014 art. 41 –
comma 2 l. C n. 1 ) 
 
Il disegno di legge è stato approvato dalla Giunta Regionale con delibera N. 652/c del  
04/08/2015 e dal Consiglio Regionale nella seduta del 16 dicembre 2015. Il DDL è 
pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Abruzzo Speciale n. 10 del 22 gennaio 
2016 come Legge Regionale 12 gennaio 2016, n. 1. 
 
In data 26 febbraio 2016 viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana il Decreto 24 dicembre 2015 del Ministero della Salute di concerto con il Mnistero 
dell’Economia e delle Finanze, riguardante il riparto, tra le regioni, dei fondi destinati alla 
ricerca e allo sviluppo di metodi alternativi all’uso degli animali per fini sperimentali. 
(come da art.41 comma 2, lett c del D.Lgs n. 26 del 04 marzo 2014). 
 
 
5 – ATTIVITA’  FORMATIVA E CULTURALE  
 
Nel perseguire le attività culturali e formative nel campo della bioetica  e dell’affinamento 
di metodologie in vitro sostitutive della sperimentazione animale e in ottemperanza del 
D.Lgs n. 26 del 04/03/2014 che prevede, tra l’altro, che l’autorità competente verifichi che 
il personale disponga di un livello di istruzione e di formazione adeguato, acquisito, 
mantenuto e dimostrato in base agli elementi dell’allegato V (Art. 23), il CEISA  ha  
promosso un’iniziativa finalizzata alla formazione e aggiornamento del personale che a 
qualsiasi titolo opera con animali nella ricerca biomedica organizzando un: “CORSO di 
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO IN MATERIA DI IMPIEGO DEGLI ANIMALI 
AI FINI SCIENTIFICI ED EDUCATIVI (I° livello)”. 
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Il corso, organizzato in moduli didattici di base, strutturati secondo le indicazioni fornite 
dal documento dell’Unione Europea: National Competent Authorities for the 
implementation of Directive 2010/63/EU on the protection of animals used for scientific 
purposes (Brussels, 18-19 September 2013), sì è svolto dal 30 settembre al 02 ottobre 2015 
presso il CIFIV (Centro Internazionale per la Formazione e l'Informazione Veterinarie “F. 
Gramenzi”) dell’Istituto Zooprofilattico Abruzzo e Molise con sede a Teramo. 
 
Il corso si prefiggeva il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici: 
 
 - migliorare le conoscenze e le competenze di base sul tema della protezione degli animali 
utilizzati a fini scientifici, in base al D. Lgs. 26/2014;  
 
- trasferire conoscenze e competenze di carattere giuridico, scientifico e applicativo al fine 
di migliorare l’efficienza, la concretezza e la trasparenza circa l’uso di animali a fini 
scientifici ed educativi;  
 
- trasferire conoscenze e competenze per la presentazione di domande di autorizzazione per 
progetti di ricerca ai sensi del D. Lgs n. 26/2014;  
 
- diffondere la conoscenza e l’applicazione dei principi delle 3R e di metodi alternativi;  
 
- migliorare la comunicazione e la trasparenza al pubblico delle strutture istituzionali che 
utilizzano animali;  
 
- contribuire a diffondere la “Cultura della Cura” secondo le indicazioni dell’UE, 
nell’interesse sia degli animali che del necessario sviluppo scientifico in area biomedica, e 
in contrapposizione alla vecchia definizione di “vivisezione”.  
 
Il Corso ha coinvolto 72 ricercatori ripartiti in numero equo tra le 4 istituzioni afferenti al 
CEISA, cui è stato rilasciato attestato di formazione e, dopo superamento dell’esame finale, 
crediti ECM  
  
Il Corso ha ottenuto  il patrocinio della Regione Abruzzo e dell’Istituto Superiore di Sanità. 
 
I relatori coinvolti, del Ministero della Salute Ufficio Benessere Animale, dell’Istituto 
Superiore di Sanità, del CNR, del Centro di Referenza Nazionale per il benessere animale, 
IZSLER, dell’IZSAM ecc… sono stati scelti tra i migliori studiosi in materia  operanti sul 
territorio nazionale. 
 
Ai partecipanti è stato rilasciato  attestato di formazione. 
 
Il CEISA si propone di continuare la programmazione e realizzazione di seminari didattici, 
riunioni scientifiche e soprattutto di corsi di formazione sulla sperimentazione degli 
animali usati ai fini scientifici I° livello integrandolo con altri di livello superiore grazie 
anche alla somma destinata alla Regione Abruzzo e Molise rispettivamente di euro 
22.151,90 e 3.164,56 per l’anno 2015. 
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6 – SITO CEISA  
 
Nel corso del 2015 è stato sottoposto a continuo aggiornamento il sito CEISA con 
l’obiettivo di: 
- avere una risorsa online di interesse sia generale che specifico per UNITE-UNICH, 
UNIVAQ e IZSAM. 
 
- mettere a disposizione dei ricercatori in tempo reale le linee guida del Ministero 
riguardanti la compilazione dei progetti di ricerca sulla sperimentazione e sul benessere 
animale, nonché la prassi e la documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione 
alla sperimentazione. 
 
- facilitare l’identificazione del comitato via internet, per rendere più chiara e informativa 
la homepage per potenziali Enti e ricercatori che abbiano necessità di pareri o che vogliano 
avere, a qualsiasi titolo, dei chiarimenti. 
 
 
7 - AMMINISTRAZIONE INTERNA  
 
Il CEISA nell’anno 2014, ha incassato per  oneri su pareri, la somma di € 600,00 non 
ripartiti data l’esiguità dell’importo. 
Nel 2015 per oneri CEISA sono stati incassati Euro 2.600,00 e si è in attesa di altri incassi 
per la fine dell’anno per procedere alla distribuzione di gettone di presenza commisurato al 
numero di progetti valutati da ciascun membro. 
                                      

Il Presidente 
Comitato Etico Interistituzionale Sperimentazione Animale 

Prof. Renato MARIANI - COSTANTINI 
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